Domande d’attualità

Consiglio provinciale del 19/04/2010

Oggetto: Crisi Seves : allarmanti notizie circa la chiusura delle attività commerciali e logistiche, progressiva delocalizzazione verso i Paesi dell’Est, aumento della precarietà tra gli operai in materia di occupazione, salari e redditi.  Domanda di attualità art. 39 del Regolamento del Consiglio Provinciale.
Da Febbraio 135 operai della Seves sono in cassa integrazione straordinaria, al tavolo procedurale la proprietà si impegnò nuovamente a non avviare nessuna manovra speculativa sul’area e sullo stabilimento riconfermando per una ennesima volta la volontà di riprendere al più presto le attività produttive. Sta di fatto che nello stabilimento sono rimaste solo quelle attività secondarie quali la verniciatura dei mattoni prodotti a Torino e nella Repubblica Ceca mentre lentamente si stanno svuotando nello le attività commerciali e sono azzerate quelle della logistica. Nessuno parla più della realizzazione del forno fusorio del quale c’era stato un impegno della Seves a realizzarlo solo a condizioni che non ci fosse crisi di mercato. Le Organizzazioni Sindacali segnalano che la fabbrica si sta avviando verso una “lenta agonia” con una strisciante e consistente delocalizzazione verso i Paesi dell’Est. Pur essendo stato previsto un nuovo tavolo presso la Provincia ai primi di maggio la CGIL dichiara che da un proprio monitoraggio “ la situazione è tutt’altro che tranquilla “ gli operai non solo avvertano la forte precarietà ma risentono pesantemente di un lungo periodo di riduzione di salari e di impoverimento delle proprie condizioni materiali. Non si arriva a fine mese con la cigs e soprattutto con la percezione di essere stati lasciati soli e non si vede profilarsi una prospettiva.  

Gli scriventi consiglieri nell’esprime la loro forte preoccupazione per  il prolungarsi di questa crisi e raccogliendo l’appello dei lavoratori e del sindacato chiedono al Presidente della Provincia e alla Giunta    di riferire  sulla situazione dello stabilimento e se risulta anche all’amministrazione Provinciale se quanto dichiarato dal Sindacato in merito alla delocalizzazione e alla progressiva chiusura delle attività siano da confermare le impressioni più volte rese pubbliche dalla parti sociali e che fine hanno fatto gli impegni assunti nei mesi precedenti sul rilancio delle attività con la realizzazione del forno fusorio. Altresì vogliamo sapere se l’Amministrazione intende attivarsi con forti misure di sostegno ai redditi e di contrasto alla eventuale delocalizzazione.

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)

Oggetto: Persi 400 contratti nel Mugello Valdisieve. Mentre aumenta la disoccupazione la Provincia non investe a pieno le risorse trasferite dalla regione Toscana. Domanda di attualità art. 39 del Regolamento del Consiglio Provinciale.
Visti i dati forniti dai centri per l’impiego e resi pubblici dalla stampa apprendiamo che nel Mugello e Valdisieve  durante l’ultimo anno si è registrato un calo di circa 400 contratti di avviamento al lavoro, un dato preoccupante dello stato di avanzamento della disoccupazione giovanile che va a sommarsi ai dati negativi di quella ordinaria aumentata dell’88% tra il 2008 e il 2009. La criticità più forte viene evidenziata a Borgo S. Lorenzo dove la situazione è definita critica. “ I Centri per l’impiego di Borgo S. Lorenzo e Pontassieve hanno poche offerte da proporre e gli unici contratti disponibili sono quelli interinali, a progetto o a tempo determinato. “  Anche l’apprendistato, pur prevedendo agevolazioni fiscali per le aziende è diminuito drasticamente alla pari della formazione e dei tirocini. Manca dunque un collegamento tra offerte, mercato e imprese e entra definitivamente in crisi quell’assioma sostenuto anche dal centro sinistra che la flessibilità crea occupazione. Considerato che dalla relazione della Corte dei Conti sezione regionale di controllo per la Toscana attinente la verifica sulle gestione finanziaria della Provincia di Firenze per l’anno 2008 risulta che l’Ente non abbia saputo utilizzare a pieno le risorse trasferite dalla Regione Toscana per il settore formazione e lavoro creando grande stupore anche all’organo di controllo sulle opportunità perse e sulla lentezza della macchina amministrativa ad impiegare risorse economiche in tempo di crisi;

Gli scriventi consiglieri nell’ apprendere i dati resi pubblici dai Centri per l’impiego e preoccupati per la forte contrazione delle offerte lavorative e occupazionali e soprattutto interessati a sapere se la Giunta ha recuperato le proprie disfunzioni in materia di investimento di risorse proprio sulle materie inerenti lavoro e formazione   chiedono al Presidente della Provincia e all’assessore competente

1)  di riferire con quali atti e strumenti l’Amministrazione Provinciale intenda contrastare il calo dei contratti 

2) quali azioni, di concerto con gli Enti Locali e le Comunità Montane (Mugello/Montagna fiorentina),  intenda intraprendere per rilanciare il ruolo dei centri per l’impiego a tutela dei giovani, dei disoccupati, dei cassaintegrati

3) di riferire gli importi dei trasferimenti regionali relativi al settore formazione e lavoro per gli anni 2008 e 2009 e i rispettivi investimenti effettuati nonché le prospettive di investimento concreto per l’anno 2010.

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
Oggetto: “Su disoccupazione giovanile e perdita di 400 posti di lavoro in Mugello”

Considerato che:

- da notizie della stampa locale, abbiamo appreso che nello scorso 2009 in Mugello si sono persi circa 400 contratti di lavoro rispetto al 2008;

- in Mugello l’incremento della disoccupazione ordinaria tra il 2008 e il 2009 è dell’ 88%, e in particolare a Borgo S.Lorenzo la situazione è definita “critica”;

- la natura di questi problemi si origina soprattutto dalla nota crisi economica, a causa della quale anche le aziende più grandi si trovano costrette a tagliare il personale e a non rinnovare le assunzioni;

Lo scrivente Consigliere Provinciale,

I N T E R R O G A

Il Presidente della Provincia e l’Assesore competente, per sapere:

-  Quali eventuali attività e progetti intenda svolgere la Provincia per cercare di arginare il triste fenomeno della disoccupazione, soprattutto giovanile, che  sta avanzando sempre di più nelle zone in questione. 

Marco Cordone

(Capogruppo Lega Nord alla Provincia di Firenze)
Oggetto: Sospensione delle agevolazioni postali per l’editoria

Preso atto che con il recente decreto interministeriale del 30 marzo 2010,  senza alcun preavviso, il Governo a partire dal 1 Aprile 2010 ha sospeso le tariffe postali agevolate per l'editoria previste dalla legge 46 del 2004;

 Considerato che le agevolazioni previste dalla legge 46 del 2004 avevano introdotto  una serie di agevolazioni tariffarie postali finalizzate a sostenere la copertura parziale dei costi sostenuti dalle imprese editrici di quotidiani e periodici iscritte al Registro degli operatori di comunicazione (ROC), dalle imprese editrici di libri, dalle associazioni e organizzazioni senza fini di lucro e dalle associazioni le cui pubblicazioni periodiche siano riconosciute da parte di sindacati, di associazioni professionali di categoria e di associazioni d'arma e combattentistiche, per la spedizione dei bollettini dei propri organi direttivi";

Considerato inoltre che il taglio alle agevolazioni postali aumenta le tariffe dal 500 al 700 per cento, creando difficoltà alle imprese editrici e seri problemi di sopravvivenza a molte testate  di giornali, soprattutto quelli non profit e quelli locali;

Il sottoscritto Consigliere Provinciale chiede se la Provincia di Firenze è a conoscenza di situazioni di criticità, sul proprio territorio, riguardo ad aziende che operano nel settore dell’editoria;

Chiede inoltre, in merito alle proprie competenze, quali iniziative intenda attuare per aiutare le associazioni no profit al fine di  evitare la loro chiusura o la cessazione delle spedizioni.

Piero Giunti

Consigliere Provinciale PD

Oggetto: Riproposizione della domanda di attualità art. 39 del Regolamento del Consiglio Provinciale. La crisi Omsa di Faenza ha ripercussioni occupazionali nell’alto Mugello. 

Dalla stampa apprendiamo che la crisi della fabbrica dallo storico marchio Omsa di Faenza, che fa parte del gruppo Golden Lady ha nei giorni scorsi confermato la volontà della casa madre di procedere con la chiusura definitiva dell’azienda che occupa attualmente 350 persone di cui 320 donne, molte tra i 40 e 50 anni, il cui possibile ricollocamento al lavoro risulta sempre più difficile.

Dodici di queste con le loro famiglie risiedono  a  Marradi, in alcuni casi lavorano alla Omsa entrambi i coniugi. Dai cancelli della fabbrica non entra e non esce più niente,i lavoratori presidiano perché temono che si portino via i macchinari e i prodotti. Le lavoratrici dipendenti dal “re del collant”, leader mondiale delle calze per donne denunciano ormai da mesi  una situazione di sempre maggiore gravità. Questa non è solo una vertenza sindacale, è una battaglia civile e politica. C’è dentro tutto, è un caso esemplare di quest’Italia malmessa, sfilacciata, egoista. Il gruppo PRC PdCI  e SpC  della provincia rilancia l’allarme chiedendo di dare prospettive occupazionali a tutti i lavoratori del gruppo Omsa, ad acquisire  gli indirizzi di politica industriale e di rilancio dell’attività produttiva al fine di tutelare l’occupazione e il lavoro.

L’assessore Provinciale al lavoro Elisa Simoni nella seduta del 12 aprile u.s. ha risposto alla presente domanda di attualità, dichiarando la necessità di aggiornare la stessa ad una prossima seduta in quanto la complessa dislocazione territoriale dell’azienda Omsa e la non completa corrispondenza  sul territorio della Provincia di Firenze, ha bisogno di un maggiore tempo per l’istruzione della risposta. 

Per questo gli scriventi consiglieri nell’esprimere la solidarietà ai lavoratori in lotta e nel ribadire il proprio impegno e attenzione su questa vertenza, ripropongono la domanda di attualità per il prossimo Consiglio;  chiedono al Presidente e all’Assessore competente di riferire su quanto sta avvenendo alla Omsa, se l’Amministrazione Provinciale è stata interessata dal Sindaco di Marradi e dalla Comunità Montana  Mugello,  se a seguito della vertenza intenda prendere una propria iniziativa verso il Governo di concerto con gli EE.LL  tesa a sollecitare l’apertura di tavolo di confronto al fine di scongiurare qualsiasi decisione irresponsabile da parte dell’azienda, cosa intende fare l’Amministrazione Provinciale per salvaguardare l’occupazione, il lavoro i salari e i redditi dei lavoratori in questione.

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi

(Rifondazione comunista)
Oggetto: Lavoro: incidenti e malattie professionali. Denuncia della Procura Generale sui dati sottostimati. Domanda di attualità art. 39 del Regolamento del Consiglio Provinciale. 

Da una ricerca effettuata dal Procuratore generale della Toscana Beniamino Deidda gli infortuni sul lavoro a Firenze non sono 8 ma in realtà almeno trecento. Il Procuratore dichiara la palese sottostima dei dati rispetto a quello che realmente accade e soprattutto evidenzia l’impossibilità di monitorare in modo sufficiente e attendibile il lavoro delle procedure e dei tribunali. Una dichiarazione grave e  allarmante poiché interviene su un problema nevralgico del lavoro, della salute e sicurezza  e della scarsa prevenzione sui luoghi di lavoro  che interessa fenomeni quali  le morti bianche, gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali.  Nessuno è in grado di monitorare i fenomeni,il dato, evidentemente sottostimato rispetto alla realtà, è - secondo il procuratore Deidda - dovuto all’«impossibilità di monitorare in modo sufficiente e attendibile il lavoro delle procure e dei tribunali» su questo fronte. “ Molti medici e strutture di diagnosi e cura si sottraggono  dall'obbligo di inviare i referti medici che certificano la malattia o l'infortunio. I dati statistici provano che tale fenomeno è incontestabile” . Altresì vengono lamentate anche una serie di problemi tecnici che riguardano la gestione dei fascicoli che segnalano l’insorgenza di problemi sui quali poi dovrebbero essere individuati reati e eventuali citazioni in giudizio. Sta di fatto che “nelle procure - sostiene Deidda - si tengono assai meno processi di quanti se ne potrebbero celebrare in base alle norme vigenti” e anche quando i referti arrivano “sono privi delle indicazioni necessarie per circoscrivere i fatti e non descrivono la dinamica; spesso non ci sono gli elementi per identificare i responsabili e non c'è nemmeno l'indicazione della ditta per cui l'infortunato o l'ammalato lavora”

Gli scriventi consiglieri nell’esprime la loro forte preoccupazione per le lacune evidenziate dal Procuratore Generale della Toscana  in materia di lavoro, incidenti e malattie e per le omissioni commesse dai medici per ciò che riguarda l’invio dei referti  chiedono al Presidente della Provincia e alla Giunta    di riferire  sulla situazione sopra evidenziata e se per quanto di propria competenza sullo specifico capitolo inerente la salute e la prevenzione nei luoghi di lavoro l’Amministrazione Provinciale abbia rilevato anch’essa quelle incongruenze relative alla trasmissione dei dati e dei reati commessi. Infine chiedono se l’Amministrazione Provinciale è coinvolta negli osservatori e in attività dedicate al contrasto degli eventi infortunistici e di danno alla salute dei lavoratori riferendo quali iniziative siano state adottate nei tavoli inerenti lo sviluppo dlle politiche legate alla sicurezza. 

Andrea Calò                                        Lorenzo Verdi
(Rifondazione comunista)
OGGETTO: L’attraversamento sul Ponte sull’Usciana.
I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Venuti a conoscenza, con preoccupazione, da un articolo apparso nei giorni scorsi sul quotidiano ( La Nazione di giovedì 25 marzo 2010, pag. 10), che la Provincia ha costruito l’attraversamento sul canale, enfatizzando gli ultimi lavori ed assicurando che questi ultimi sarebbero stati risolutivi;
CHIEDONO DI SAPERE 

- quali iniziative intenda prendere la Provincia;

- quanto è costato questo intervento;

- se sono stati collaudati i lavori eseguiti, e se si da chi.

I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà

Filippo Ciampolini 
Samuele Baldini 
       Nicola Nascosti

	OGGETTO: Workshop al Circondario. 


I SOTTOSCRITTI CONSIGLIERI PROVINCIALI

Venuti a conoscenza, da un articolo apparso nei giorni scorsi sul quotidiano on-line ("gonews.it" di lunedì 12 aprile 2010), che l’Agenzia per lo Sviluppo di Empoli ha proposto l’incontro “Chi siamo, da dove veniamo, dove andiamo” dove esperti economici, sindaci ed altre autorità discuteranno sul futuro economico del Circondario;
CHIEDONO DI SAPERE 

-   se gli 11 Comuni cha fanno parte del Circondario, fanno ancora parte della Provincia”

- se tra gli invitati o esperti vi sono anche rappresentanti del mondo socio politico, che facciano parte anche di altre parti politiche e che non siano direttamente riferibili alle sinistre;

- se il Presidente della II^ Commissione Maurizio Cei è a conoscenza di questa iniziativa o se è stato invitato.

I Consiglieri Provinciali del Popolo della Libertà

Filippo Ciampolini 

Nicola Nascosti

